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Insegnamento ed allenamento

Un hilanoin Ma Arena rlfilln Spnrt

II futuro
appartiene alle reti
sportive loeali

Quasi ovunque nello sport si incontrano reti-le porte
di calcio, la retedel campoda pallavolo, le incordature

del le racchette da tennis, ma anche le reti di
recinzione di ogni tipoe misura. Da un po'di
tempo, poi,si sente parlare anche di reti sportive

locali. Nel corso del la Arena dello Sport si

sonotenute interessanti discussioni su questo
argomento. Di seguito riportiamo un primo
bilancio.

Matthias Baumberger

Nell'ambito
di quattro gruppi di lavoro si sono

esaminate a fondo le idee in qualche modo
legate alle reti sportive locali. Partendo dalle

esperienze concrete e dalle esigenze che si sono
enuclate, i partecipanti hanno elaborato idee,

consigli e basi decisionali per la costi-
tuzione di modelli teorici di reti sportive
locali.

Impara re a pensare in modo
collegato
Alia base della rete locale si trova un
pensiero interdisciplinare a tutti i livelli,
che inizia dal proprio ambiente. Insieme
piuttosto che contro, è la parola d'ordine
in questo ambito. Infuturo la comunica-
zione non dovrebbe essere solo verticale,

dalla associazione mantello alia
società sportiva, ma anche orizzontale.
Owero tramite scuole, uffici sportivi
cantonali e comunali e altre istituzioni
del mondo dello sport. Una rete sportiva

nazionale, che dovrebbe essere creata dall'AOS,
dovrebbe formulare l'idea e comunicare, elaborare

gli strumenti indicati per la creazione di reti sportive

locali e sostenere lo scambio di esperienze fra le
reti attualmente esistenti.

Comunità di interessi
La comunità di interessi (CI) si basa sul principio
della rete sportiva: insieme otteniamo di più.
Soprattutto nei confronti delle autorità, lo sport si

présenta come unità. A seconda delle dimensioni,
una comunità di interessi pub approfittare di una
struttura amministrativa efficace. Per prima cosa
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perô la CI deve stabilire i propri obiettivi sia all'in-
terno che all'esterno. È necessario un piano diretti-
vo con dichiarazioni di principio, ad esempio per de-
finire «chi siamo e cosa vogliamo». Una CI ben fun-
zionante comunica in modo regolare con i propri
membri e i partner. Il collegamento con altre istituzioni

corne le federazioni sportive, le organizzazioni
mantello nello sport, ecc. è il passo successivo per
poter affermare la CI corne interlocutore da prende-
re sul serio in tutte le questioni relative alio sport.

Coordinazione delle offerte
Una coordinazione delle offerte è sensatain quei ca-
si in cui sono insufficient! oppure sono troppo poco
conosciute e vengono a malapena sfruttate. Non
appena la situazione di partenza e i bisogni sono
stati chiariti, è consigliabile definire destinatari e i
loro bisogni, offerenti, possibili partner (scuola,
autorità, sponsor, medici, organizzazioni religiose e

giovanili, Pro Senectute, ecc.). I mezzi personali e fi-
nanziari, le responsabilità e le scadenze, la conce-
zione della comunicazione e il controlling devono
essere stabiliti successivamente di concerto. Per

poter far funzionare una rete locale sono necessari
documenti di lavoro e una formazione adeguata (ad

esempio come dirigere una seduta, tecniche per la
soluzione di problemi, tecniche di moderazione e

gestione di progetti). La novità nelle reti sportive
locali è che le esigenze, i terni ed i problemi che

riguardano più soggetti vengono elaborati
insieme. A questo proposito, 1AOS deve consentire
uno scambio di esperienze, la formazione e il per-
fezionamento dei responsabili della rete locale.

Collaborazione fra scuola e società sportive
Le società sportive possono aiutare la scuola a rag-
giungere i suoi obiettivi, che sono quelli di awiare il
giovane ad una pratica sportiva per la vita. Cib non-
ostante le società sportive devono essere consape-
voli che l'insegnamento dell'educazione fisica a
scuola ha altri presupposti e condizioni quadro. La
scuola e le società potrebbero tuttavia approfittare
a vicenda della competenza dei docenti di educa-
zione fisica e dei monitori e awiare insieme i giova-
ni ed i ragazzi alio sport e fare in modo che continui-
no a praticarlo per tutta la vita.

Spesso perb la scuola e le società sportive vivono
affiancate senza nemmeno rendersi conto delle
opportunité di collaborazione. Soprattutto nelle
società ci dovrebbero essere persone in grado di pro-
muovere una collaborazione. La scuola pub poi ri-
chiamare l'attenzione degli allievi sulle attività
proposte delle società, pubblicando nell'albo inter-
no informazioni, 0 magari organizzando lezioni di
prova. Nuove forme di campi scolastici sportivi 0 di
giornate dello sport offrono agli allievi la possibilité

di provare i vari sport praticati nelle società.

L'importante è che i docenti vengano sempre coin-
volti. Da cib pub nascere un'intensa collaborazione
come presupposto per contatti stabili e duraturifra
società e scuola. m
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